· ART. 4 è in contrasto con l'art. 36 dello Statuto Comunale il quale prevede semplicemente che  il referendum sia proposto da un numero di elettori residenti non inferiore al 20% degli iscritti. Al contrario l’art. 4 comma 2  del regolamento prevede la costituzione di un comitato promotore, con modalità gravose e limitanti dei principali diritti riconosciuti dalla costituzione.;

· ART. 5 il comma 1 esclude che il referendum possa essere proposto da un comitato o da una associazione già esistente;

· ART. 6 prevede la firma di tutti i componenti il comitato, sarebbe preferibile prevedesse solo quella del presidente che lo rappresenta;

· ART. 7 punto a) è vessatorio deve bastare il presidente posto che il comune quei dati li ha gia' tutti visto che lo statuto del comitato deve essere depositato in comune.....è fatto solo per rendere difficoltosa la procedura....siamo nell'era dello snellimento....; punto e) anche qui deve bastare presidente;

· ART. 9 
il primo comma implica che prima di raccogliere le firme, il referendum deve essere dichiarato ammissibile.




Chi nomina la commissione? Come vengono scelti i membri? Con che criteri?  Chi li propone? 
Se il quesito risulta non ammissibile, devono dire perchè non è ammissibile;

· ART. 10 togliere il limite dei trenta giorni e prevederlo più breve (per esempio 10 giorni, come per la surroga dei consiglieri comunali) al fine di dare la possibilità nel minor tempo possibile di effettuare nuova presentazione; QUALI SONO I PRINCIPI ED I PARAMETRI DI VALUTAZIONE?? DEVONO ESSERE SPECIFICATI SE NO COME POSSO IO PRIVATO CITTADINO CONOSCERE L'AMBITO PER IL QUALE MUOVERSI??

· ART. 11 i termini son troppo lunghi....LA DATA DEVE ESSERE FISSA E DETERMINATA IN MODO PRECISO, ATTENZIONE L'ART. 11  esclude che le firme possano essere raccolte prima dell'ok della commissione 

· ART. 13 prevede che le firme siano raccolte su moduli consegnati dal comune...... il comma n. 4 perchè un notaio deve firmare i moduli? Togliere

· ART. 15  togliere “ su richiesta del comitato promotore” il sindaco deve essere obbligato a indirlo subito al raggiungimento del quorum...(troppi 30 giorni)


Bisogna comunque stringere tutti i termini quanto meno dimezzarli....

· ART.33  se la consultazione popolare non vincola, perche' prevedere una disciplina così complessa e complicata per una mera consultazione che non ha alcun valore e che non vincola il sindaco? il punto 7...non si deve modificare  il testo del quesito: chiedi il parere su una cosa diversa rispetto a quello su cui la gente ha dimostrato con le firme di volersi esprimere.....

IL REGOLAMENTO PROPOSTO E' CONTRARIO ALLO STATUTO (ART. 28,29, 36) ED AI SUOI PRINCIPI...E' INVALIDO  PERCHE' E' CONTRARIO A NORME DI RANGO SUPERIORE.....NON RISPETTA LA MANIFESTAZIONE DEL PENSIERO DEI CITTADINI (ART 28-29 DELLO STATUTO)


